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Assumere urgentemente iniziative, per quanto di competenza, affinché la licenza di allenatore, che comunque non
consente la guida dei cavalli in gara, sia concessa anche ai soggetti diversamente abili che ne facciano richiesta, al flne di

assicurare ad essi il diritto al lavoro e di non alimentare diseguaglianze tra allenatori trotto e allenatori galoppo.

Lo chiedo attraverso una interrcgazione parlamrentare al nr*nistro dell'AgrBcmltuna Maurlzio Mantina, dopo aver
raccolto una richiesta della "Cassa Ippica Nazionale".

La richiesta ministeriale di certificato medico di idoneità fisica all'attività agonistica ippica trova, infatti, discordanza tra
l'area galoppo e quella trotto. La rnodulistica per l'area trotto limita di fatto ai normodotati la possibilità di ottenere
l'autorizzazione ad allenare, Una s;ituazione poco corrispondente alla realtà dei fatti che vede in coloro che oartecroano
alle gare (owero alle corse) esclusivamente guidatori trotto, fantini galoppo, cavalli e non già gli allenatori,

Nell'area galoppo, infatti, le persone diversamente abili possono svolgere regolarmente la propria attività di allenatore sia
dirigendo una scuderìa di allenamr:nto sia dando direttive sulla tipologia dell'allenamento a cui sottoporre il cavallo.
stazionando a bordo pista.

Insomma, chi deve già rinunciare a guidare in corsa per soprawenute difficoltà motorie (a cui questo sport, per forza di

cose, espone) vede così negato anche il proprio diritto al lavoro.

I ripetuti contatti intercorsitra la "Cassa ippiea"ed il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali a tal riguardo
hanno awto per oggetto il disposto dell'articolo 20 del regolamento delle corse aggiornato al 7 novembre 2012 e gli

articoli 20 (guidatori e lantini),21 (guidatori professionisti),22 (allievi guidatori),26 (allenatori), 26-bis (società di
allenamento),27 (categorie professionali) e 28 (licenza a cittadinístranieri); a parere dell'interrogante, l'articolo 2O

attiene ai guidatori ed i fantini, non già agli allenatori. La lettera 'd', laddove è menzionato il termine'allenatore', è da

ricondursi piuttosto all'allenatore che richieda la licenza a guidare cavalli in corsa e non gia a chi si limita ad allenare.
Davanti a tale richiesta di poter guidare in corsa, risulta owiamente giusto avanzare la richiesta del certificato medico per
attività agonistica e della copertura assicurativa, L'articolo 21 (guidatori professionisti) contempla (b: parametri riservati
agli allenatori richiedenti l'autorizzaziane a guidare cavalli in corsa) e awalora quanto sopracitato, motivando così
l'inserimento della voce'allenatorer' all'interno dell'articolo 20, L'articolo 26 (allenatori) non contempla tra gli obblighi di
tale categoria la presentazione del certificato medico per attività agonistica e della copertura assicurativa, L'articolo 29
(disposizioni comuni) riporta testualmente'rinnovo delle licenze di guida, di allenamento e (,..)', owero fa un chiaro
distinguo tra le due tipologie di licenze,

Ci auguriamo che il ministro Martina risponda quanto prima alla nostra interrogazione, superando l'impasse burocratica e

normativa dei regolamenti e consentendo finalmente anche ai diversamente abili il diritto di lavorare nel mondo ippico, Un
comparto sempre più maltrattato dagli ultimi governi ma su cui il mio impegno e quello dell'intero M55 si mantiene
sempre alto da inizio legislatura,

Dopo il corso allenateri galopp,e, che riuscimmo a sbloccare con le nostre pressioni, speriamo cli poter raccontare
presto di un ulteriore scoglio superato,
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